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Una nuova in f rast ru t tura  per

l 'erogazione di servizi  di paga-

m e n t o  r i v o t t a  a  c i t t a d i n i  e

imprese detla Regione Toscana.

L ' in iz ia t iva r ient ra  ne[ [ 'ambi to

deI  Programma dedicato a l la

s o c i e t à  d e l [ ' i n f o r m a z i o n e  e

de[[a conoscenza.

Cuore del progetto una carta a

microprocessore.
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Che I'infrastruttura TLC nel nostro Paese sia un problema rilevante, è un dato di fatto.
Lo svi luppo di un Next Generation Network rappresenta la madre ditutte le priori tà.
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Gli  Enti  pubbtici  migl ior i  sono quell i  che r iconoscono le diverse esigenze dei ci t tadini e pertanto non

ritengono adeguata I'adozione di un unico approccio con [oro.
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I punti di forza del progetto
. Ampio coinvotgimento del personale nel progetto di riorganizzazione del

la struttura
. Integrazione tra attività formativa e reatizzazione dei progetti inseriti nel

PEG
. Apprendimento delte tecniche di proiect management
. Diffusione di un 5w open source per la gestione dei progetti
. sperimentazione e consolidamento del modello organizzativo per progetti

- afferma Dradi - la formazione è

stata pensata come uno strumento
che deve facilitare il percorso di

îiorg n:rzzazior.e della struttura co-

munale. Abbiamo fatto in modo che
la formazione non venisse vissuta

dai partecipanti come i1 solito corso

con pochi agganci alla realtà lavora-

t iva e che va a sot t rarre tempo pre-

zioso alle numerose attività da svol-
gere". Timore questo che ha poi tro-
vato conferma nelle interviste effet-

tuate ai dirigenti e ai responsabili
servizio, in cui hanno espresso il

desiderio di una formazlone in gra-
do di risolvere i loro problemi con-
creti.
Linter:vento formativo è stato proget-

tato con molta cura per raggiungere
obiettivi molto importanti. Ma che

tipo di soluzione è stata adottata?

Valutare i risuttati
"Lidea - spiega Ori - è stata sempli-

cemente quella di aggregare il per-

sonale dei diversi settori e servizi
attofno a un traguardo comune che

rappresentasse una sfida: abbiamo
in pratica scelto di far ruotare I'in-

tervento formativo sui ptogetti in-

seriti nel Piano Esecutivo di Gestio-
ne, affidando a colleghi con lin-

guaggi, competenze e atteggiamenti
diversi il compito di pianificare e
real tzzare a lcuni  d i  quest i  proget t j .
Mettendo subito in chiaro che non

si trattava di una sempÌice esercita-
zione teodca, come qualcuno aveva
già fatto in altre esperienze prece-

dent i ,  ma a l  contrar io  d i  un ' in iz ia t i -
va che, al termine del periodo pre-

stabilito, sarebbe stata oggetto di
valutazione in base ai risultati otre-
nuti".
Per mettere Ie persone nelle condi-

zioni di operare al meglio si è lavo-
rato su due versanti: .uno fitalizza-
to a sviluppare soprattutto le com-
petenze di base del project manage-

ment, e I'altro, più strutturale, per

creare meccanismi di coordinamen-

to più efficaci attl a garantire un

adeguaLo llusso di comunicazione
tra i soggetti.
' ln  questo modo -  cont inua Or i  -  s i

sono get tate ìe  basi  per  la  cost ruz io-
ne di un'organizzazione per proget-

ti pronta ad affiancare quella "tradi-

zionale" deputata alla gestione dei
p rocessi standard . Un' organizzazio -

ne piatta e molto flessibile che inte-
gra quella pre-esistente senza sosti-

tuirla, e che consente di governare

con maggiore efficacia e efficienza i

progetti trasversali, per loro natura
poco standardizzabili e che richie-
dono una forte capacirà di gestione

degli imprevisti e del1e novità".

Come si è articolato il
progetto
I-apprendimento attraverso I'azione
(action learning) è ritenuto dagli

addetti ai lavori una modalità mol-

to efficace per raggiungere risultati

visibili e duraturi. Seguendo questa

strada è stato costruito un sistema
formativo composto da più parti:

Iavoro in team di progetto autoge-
stiti, lezioni in aula, affiancamenti
ai singoli gruppi di progetto, mo-

menti di scambio tra i gruppi e la

dirigenza sugli stati di avanzamento
lavori.
P i i r  ne l lo  speci l ìco l ' in tervento s i  è
articolato in quattro fasi distinte.

Nella prima fase i dipendenti coin-

volti sono stati sensibilizzati con
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